
 

 

 

 

 

DECRETO DEL SINDACO 
 

N. 5  DEL  19/04/2021 

 

 

Oggetto: ANNULLAMENTO FESTA DEI CERI GRANDI 15 MAGGIO 2021 - CERI MEZZANI 

23 MAGGIO 2021 - CERI PICCOLI 2 GIUGNO 2021. 

 

 

IL SINDACO 

Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale 

l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza 

internazionale; 

Vista la successiva dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 

con la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come “pandemia” in considerazione dei 

livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

Viste le delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 

2020 e del 13 gennaio 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul 

territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 

agenti virali trasmissibili; 

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, 

della legge 22 maggio 2020, n. 35; 

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, 

della legge 14 luglio 2020, n. 74; 

Visto il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

gennaio 2021, n. 6, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi 

alla diffusione del COVID-19”; 

Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 

2021, n. 29, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021”; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 

spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 



 

 

 

 

Visto il decreto-legge n. 44 del 1 aprile 2021; 

Premesso che: 

 

- da 861 anni la Città di Gubbio celebra la morte del S. Ubaldo avvenuta il 16 Maggio 1160 

attraverso la Festa dei Ceri quale forma massima di devozione corale al Santo Patrono 

dato il coinvolgimento diretto dell’intera comunità eugubina senza distinzione di censo, 

età e di genere; 

- la Festa dei Ceri, le cui radici pare affondino nella più antica storia della città preromana, 

rappresenta un rito festivo che orienta e scandisce il tempo dell’intera annualità di Gubbio; 

- sin dallo Statuto del 1338 il Comune di Gubbio ha regolamentato la Festa del Santo 

Patrono indicando forme e momenti delle celebrazioni in onore di Sant’Ubaldo con 

l’obiettivo di tutelare il rito e consentire la continuità del culto; 

- il Comune ha sempre cercato di garantire lo svolgersi della Festa, anche quando questa è 

stata messa a dura prova dagli innumerevoli eventi storici che potevano decretarne la 

sospensione o addirittura la fine; 

- il Comune ha comunque recepito normative e decreti che hanno avuto l’effetto di 

sospendere temporaneamente la Festa, come accaduto durante la Prima Guerra Mondiale 

(1916-1918), o modificare sostanzialmente la forma del rito (1942-1945); 

- per garantire il culto civico di Ubaldo “defensor civitatis”, il Comune di Gubbio è stato 

soprattutto affiancato dall'Arte della pietra, poi Università dei Muratori, corporazione 

sopravvissuta dal lontano Medioevo e sufficientemente in forza per dare continuità e 

sostegno alla Festa dei Ceri; 

- a partire dalla seconda metà del secolo scorso, data la crescente complessità 

dell’organizzazione e gestione della Festa dei Ceri, il Comune di Gubbio e l’Università 

dei Muratori sono stati supportati dall’Associazione Maggio Eugubino Pro-Gubbio, dalla 

Famiglia dei Santubaldari, dalla Famiglia dei Ceraioli di San Giorgio, dalla Famiglia dei 

Santantoniari e dalla Diocesi Eugubina, enti e sodalizi che oggi compongono il cosiddetto 

“tavolo dei Ceri”. 

Visto che: 
 

- in riferimento alla Festa dei Ceri la rappresentatività della comunità eugubina, oltre che 

dal sottoscritto Filippo Mario Stirati in qualità di Sindaco della città, responsabile per 



 

 

 

 

l’ordine pubblico e la sicurezza nella città di Gubbio e per la Festa dei Ceri, è garantita 

per la Diocesi di Gubbio dal Vescovo Luciano Paolucci Bedini e dal cappellano dei Ceri 

Don Mirko Orsini, per l’Università dei muratori dal Presidente Fabio Mariani, per 

l’Associazione Maggio Eugubino Pro-Gubbio dal presidente Marco Cancellotti, per la 

Famiglia dei Santubaldari dal presidente Ubaldo Minelli, per la Famiglia dei Ceraioli di 

San Giorgio dal presidente Patrick Salciarini, per la Famiglia dei Santantoniari dal 

presidente Alfredo Minelli; 

- la comunità eugubina come sopra rappresentata (Amministrazione Comunale, Diocesi di 

Gubbio, Università dei Muratori, Associazione Maggio Eugubino Pro-Gubbio, Famiglia 

dei Santubaldari, Famiglia dei Ceraioli di San Giorgio, Famiglia dei Santantoniari) si è 

radunata in duplice seduta del 18 Gennaio e 18 Marzo 2021 per affrontare il tema della 

Festa dei Ceri 2021; 

- la riunione del 18 Marzo si è svolta  alla presenza  del capitano  dei Ceri, Sig. Paolo 

Procacci, in qualità di sovraintendente in carica della Festa e dei tre Capodieci per l’anno 

2020/2021, Alessandro Nicchi, Fabio Uccellani e Andrea Tomassini; 

- è stata condivisa in toto la decisione presentata dal sottoscritto Sindaco di Gubbio 

Filippo Mario Stirati di annullare la Festa dei Ceri 2021, incluse la Festa dei Ceri Mezzani 

e quella dei Ceri Piccoli, considerato il permanere delle stesse condizioni ostative allo 

svolgimento della Festa riportate nel decreto n. 10 del 24/04/2020 di annullamento della 

festa per l’anno 2020; 

- è stata considerata analoga ed altrettanto sofferta la decisione  di annullamento tenuto 

conto della pandemia ancora in corso e  del quadro normativo in essere che rende 

impossibile  svolgere il rito festivo nella forma canonica che prevede diffuse forme di 

assembramento sociale in luoghi pubblici e privati essendo una festa di comunità che ha 

connaturato in sé lo spirito di libertà e di “allegrezza” (Bolla Celestino III 5 Marzo 1192); 

- a seguito dei suddetti incontri il sottoscritto Sindaco Filippo Mario Stirati ha fatto propria 

la responsabile condivisione delle componenti legate alla Festa dei Ceri in merito alla 

presa d’atto dell’impossibilità di svolgere la Festa dei Ceri il 15 Maggio 2021, la Festa dei 

Ceri Mezzani il 23 Maggio 2021 e la Festa dei Ceri Piccoli il 2 Giugno 2021 fermo 

restando la necessità di trovare forme alternative idonee per omaggiare il Santo Patrono 

Ubaldo; 



 

 

 

 

- che è stato contestualmente confermato il programma sobrio ed essenziale di riti civili e 

religiosi svolto lo scorso anno; 

Visto: 
 

- lo stato di emergenza sanitaria internazionale attualmente in corso che sta causando 

numerose vittime ed ha imposto il quadro normativo, riportato nelle premesse, soprattutto 

finalizzato a contenere il contagio mediante il distanziamento sociale; 

- l’evolversi della situazione epidemiologica e il carattere particolarmente diffusivo 

dell’epidemia sul territorio nazionale; 

- che la situazione normativa in corso non permette lo svolgimento della Festa dei Ceri 

nelle condizioni ambientali, aggregative, sociali e spirituali idonee a vivere il rito festivo 

quale forma suprema e corale di omaggio al Patrono che la comunità eugubina considera 

essenziali; 

- che è necessario farsi carico, come comunità, di una decisione dolorosa e struggente in 

merito alla prossima Festa dei Ceri in cui non sarà possibile tributare onoranze a S. 

Ubaldo nelle forme che secoli di storia ci hanno consegnato; 

- che la Festa dei Ceri quale rito festivo civico di omaggio a S. Ubaldo Patrono di Gubbio 

non può prevedere limitazioni di età e genere, né altresì forme ridotte e discriminate di 

assembramenti; 

- che la comunità eugubina ha assunto una responsabile presa di coscienza a fronte 

dell’attuale, drammatico, momento storico e in relazione alle situazioni analoghe che la 

Festa dei Ceri ha affrontato nel corso dei secoli, quali per esempio: lo svolgimento con 

estrema difficoltà e grande mortalità durante l’epidemia di tifo del 1817, l’annullamento 

durante la Prima Guerra mondiale nel periodo 1916-1918, la sospensione nel 1941 e la 

modifica del rito festivo tra il 1942-1945 durante la seconda guerra mondiale, 

l’annullamento nel 2020 causa pandemia COVID-19; 

- che l’annullamento della Festa dei Ceri nel Maggio 2021 si accompagna ad un’attenta 

valutazione e costante monitoraggio delle condizioni ambientali, sanitarie e sociali in fieri 

ed  in relazione al  piano vaccinale in corso che può portare ad un progressivo 

miglioramento della fase emergenziale ed ad un allentamento del quadro normativo che 

attualmente rende impossibile lo svolgimento della Festa dei Ceri quale secolare festa di 

popolo; 



 

 

 

 

- che il costante controllo della situazione pandemica mondiale e nazionale in funzione di 

un graduale ritorno alla normalità è un doveroso impegno nei confronti della Città di 

Gubbio ed in particolare verso le nuove generazioni, bambini e ragazzi, che sono privati 

del naturale approccio alla secolare tradizione della Festa dei Ceri, quale elemento 

caratterizzante dell’anima del popolo eugubino costituito da valori assoluti che affondano 

le proprie radici nella storia comunitaria e nella devozione verso il Santo Patrono Ubaldo; 

 

DECRETA 

di prendere atto dell’impossibilità di svolgere la Festa dei Ceri il 15 Maggio 2021, la Festa 

dei Ceri Mezzani il 23 Maggio 2021 e la Festa dei Ceri Piccoli il 2 Giugno 2021 e 

conseguentemente di annullare le stesse. 

 

 
Il presente provvedimento verrà reso pubblico attraverso l’affissione all’Albo Pretorio Comunale. 
 

Contro il presente provvedimento è ammesso, entro 60 giorni dalla pubblicazione, ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale dell’Umbria o, in alternativa, entro 120 giorni ricorso al 

Presidente della Repubblica. 

 

 
Il presente Decreto viene trasmesso, a mezzo e-mail a: 
 

-Prefetto di Perugia, 
 

-Regione dell’Umbria 

 
 

 

 

 

 IL SINDACO 

 Filippo Mario Stirati / INFOCERT SPA 

  

Documento sottoscritto con firma digitale 

 


